
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4365 del 17/09/2020

Oggetto Sito  Ex  Ceramica  Emiliana  in  Comune  di  Casalgrande.
Ditta  Gambini  Group  srl.  Ex  sito  nazionale  "Sassuolo
¿ Scandiano" DM 471/1999 e Titolo V parte IV del D.Lgs.
152/2006;  Caratterizzazione  aree  esterne  a  sito  già
bonificato,  in  ottemperanza  alla  Conferenza  di  Servizi
decisoria  Ministeriale  del  05/10/2010:  Presa  d'atto  della
relazione  finale  sugli  esiti  della  caratterizzazione  e
Conclusione del procedimento.

Proposta n. PDET-AMB-2020-4503 del 17/09/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno diciasette SETTEMBRE 2020 presso la sede di P.zza Gioberti,  4,  42121 Reggio
Emilia,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Reggio  Emilia,
VALENTINA BELTRAME, determina quanto segue.



                      

Sito Ex Ceramica Emiliana in Comune di Casalgrande. Ditta Gambini Group srl. Ex sito nazionale

“Sassuolo – Scandiano” DM 471/1999 e Titolo V parte IV del D.Lgs. 152/2006; Caratterizzazione

aree esterne a sito già bonificato, in ottemperanza alla Conferenza di Servizi decisoria Ministeriale

del 05/10/2010: Presa d’atto della relazione finale sugli esiti della caratterizzazione e Conclusione

del procedimento.

IL DIRIGENTE

Atteso che:

- con l'art. 16 comma 2 della Legge Regionale n. 13/2015 (emessa a seguito del Riordino delle

funzioni amministrative previste dalla Legge n.56 del 2014), viene stabilito che mediante l’Agenzia

Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia, la Regione esercita, in materia ambientale,

le  funzioni  di  concessione,  autorizzazione,  analisi,  vigilanza e  controllo  nelle  materie  previste

all’articolo 14, comma 1, fra cui la gestione dei rifiuti e dei siti contaminati. Nelle stesse materie

sono esercitate attraverso l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia tutte le

funzioni già esercitate dalle Province in base alla Legge Regionale n.5 del 2006.

-  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2173/2015  approva  l'assetto  organizzativo

dell'Agenzia e la Deliberazione n. 2230/2015 stabilisce la decorrenza dell'esercizio delle funzioni

della medesima dal 1° gennaio 2016;

Visti:

- il  D.Lgs. n. 152/2006 recante  “Norme in materia ambientale” e s.m.i., in particolare Parte IV,

Titolo V “Bonifica di siti contaminati”;

-  la  DGR  n.  2218  del  21/12/2015  “Linea  guida  relativa  ai  procedimenti  di  bonifica  dei  siti

contaminati e modulistica" da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di cui al

Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06, da parte dei soggetti proponenti interessati;

- Il DM 471/1999.

Viste altresì le vigenti disposizioni normative connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-

19, in particolare come da L. 27/2020.     

Premesso  che  Il  sito  in  oggetto,  è  stato  inserito  nella  perimetrazione  del  sito  di  interesse

nazionale "Sassuolo Scandiano"  individuato dal  Decreto Ministeriale n.  468 del  18 settembre

2001.  Successivamente  il  DM 11 gennaio 2013 ha stralciato,  dall'elenco dei  siti  di  interesse

nazionale, il sito "Sassuolo-Scandiano" e ha trasferito la competenza degli stessi siti alla Regione

territorialmente interessata che, a sua volta, ha confermato l'attribuzione delle funzioni in materia

di bonifiche alle Province, ora esercitate attraverso ARPAE con la Legge Regionale n. 13/2015.
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Richiamato che:

- Parte dell'area ex Ceramica Emiliana è stata interessata da pregresse operazioni di bonifica,

autorizzate e concluse in data antecedente alla perimetrazione del sito di bonifica di interesse

nazionale, così come da certificazione di avvenuta bonifica rilasciata in data 25 giugno 2005 dalla

Provincia di Reggio Emilia (Prot. n. 52748.05).

- Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nel corso di varie Conferenze di

Servizi,  ha  richiesto  ai  soggetti  interessati  la  caratterizzazione dei  suoli  delle  aree di  propria

competenza, non già interessate dalle pregresse operazioni di bonifica, e delle acque di falda

dell’intera area.

-  La Gambini Group, dapprima utilizzatrice dell’area poi subentrata in qualità di proprietaria, ha

trasmesso, anche dando seguito ad Ordinanza del Comune di Casalgrande n. 52 del 15/06/2010,

in  data 24/07/2010, il  piano di  caratterizzazione delle  aree non già interessate dalle  opere di

bonifica ambientale,  riguardante l'area cortiliva antistante lo  stabilimento e  l'area cortiliva non

asfaltata del sito Ex Ceramica Emiliana, e delle acque di falda; il piano di caratterizzazione è stato

approvato nel  corso della  Conferenza decisoria  del  Ministero dell'Ambiente,  presso la  propria

sede, del 05/10/2010, con prescrizioni.

- La Provincia di Reggio Emilia, a seguito dell’acquisizione di delega di competenze da parte della

Regione Emilia Romagna, a sua volta discendente da delega nazionale alle Regioni, ha indetto la

Conferenza di Servizi, in data 29/09/2014, con lo scopo di effettuare un aggiornamento in merito

ai lavori eseguiti e da eseguire sul sito. La Conferenza è stata sospesa, in attesa di maggiori

approfondimenti relativi alle procedure da adottare per la prosecuzione del procedimento, stante

la mancanza della presentazione delle risultanze della caratterizzazione e di relative informazioni

utili al proseguimento dell'istruttoria;

-  La  Ditta  ha  trasmesso  il  piano  delle  attività  da  svolgersi  nel  corso  della  caratterizzazione

(protocolli  ARPAE n.  5669 del  30/05/2016 e n.  6182 del  10/06/2016) e,  a conclusione di  tali

attività, ha trasmesso gli esiti analitici dei campionamenti di suolo eseguiti, acquisiti da ARPAE con

prot. n.10089 del 16/09/2016.

-  In  data  02/12/2019,  in  riposta  a  lettera  ARPAE  prot.  n.17113  del  28/12/2018,  la  ditta  ha

trasmesso la  “Relazione conclusiva delle attività svolte e delle risultanze delle indagini eseguite

nel sito Ex Ceramica Emiliana di Casalgrande (RE)”, acquisita da ARPAE con prot. n. 184407 del

02/12/2019,  e   successiva  nota  datata  11/09/2020  acquisita  al  prot.  ARPAE  n.  130793  del

14/09/2020.

Vista la “Relazione conclusiva delle attività svolte e delle risultanze delle indagini eseguite nel sito

Ex Ceramica Emiliana di  Casalgrande (RE)” trasmessa dalla  Ditta  Gambini  Group srl in  data
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29/11/2019 ed acquisita da ARPAE con prot. n. 184407 del 02/12/2019.

Visto altresì che la ditta Gambini Group srl ha trasmesso nota datata 11/09/2020 (prot. ARPAE n.

130793  del  14/09/2020)  in  cui,  sulla  base  delle  delle  risultanze  della  caratterizzazione,  si

evidenzia che:

-  non c’è inquinamento dei suoli in quanto i parametri esaminati risultano in concentrazioni inferiori

alle CSC di Tab. 1, colonna B, dell’allegato 5, Titolo V, Parte IV, del D.Lgs n. 152/06;

- non sono state intercettate acque sotterranee né loro inquinanti fino a -15 m da p.c..

e chiede la chiusura del procedimento ai sensi del D.Lgs. 152/2006.

Preso atto che, dalla sopraddetta documentazione, in sintesi, la Ditta riferisce che:

- nelle aree non già interessate dall’intervento di bonifica, il Piano di Caratterizzazione ha previsto

l’esecuzione  di  n.15  carotaggi  con  relative  analisi  della  matrice  suolo,  e  l’installazione  di  n.3

piezometri per la verifica delle acque sotterranee.

- I punti di sondaggio relativi al suolo, sono stati individuati secondo una maglia regolare 50x50m

estesa nell’area non già interessata da precedente bonifica. I carotaggi del suolo sono stati spinti

fino a -4 m da p.c. (ad eccezione di S6 che è stato spinto fino a -4,20 m da p.c.) e, poiché dalla

carota estratta si  è rilevata omogeneità di  composizione del terreno e non sono state rilevate

evidenze organolettiche particolari,  le analisi  di  laboratorio hanno riguardato un solo campione

prelevato  da  ciascun  sondaggio,  tra  -3  e  -4  m da p.c..  I  parametri  ricercati  sono  stati  quelli

individuati nella lista ristretta del territorio ceramico (coerentemente alla nota ARPA prot.3936 del

24/11/2005 trasmessa al Ministero), consistenti in: arsenico, cadmio, cobalto, cromo totale, nichel,

rame, piombo, selenio, vanadio, zinco, idrocarburi pesanti (C>12) e leggeri (C<=12), ad eccezione

del campione S7, in cui si sono stati ricercati i  parametri della lista completa: oltre a quelli  già

indicati, cianuri, solventi organici aromatici, IPA, alifatici clorurati cancerogeni, alifatici clorurati non

cancerogeni, alifatici alogenati cancerogeni, nitrobenzeni, clorobenzeni, fenoli clorurati e fenoli non

clorurati, ammine aromatiche, fitofarmaci, diossine, furani e PCB.  I risultati delle analisi chimiche

hanno mostrato il  rispetto delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di col.  B, tab.1,

titolo V, parte IV del D.Lgs. 152/2006.                                                             

- i piezometri spinti fino a -15 m di profondità, non hanno intercettato la falda acquifera.

Atteso  che la  profondità  di  indagine  per  le  acque  sotterranee confermano  anche  nel  sito  in

oggetto, la situazione generalizzata riscontrata  nel territorio ceramico di Casalgrande, in cui si

trovano acquiferi confinati ad elevate profondità, prossime ai -60 m dal p.c.. Con tale presupposto,

anche al fine di evitare di perforare il tetto degli acquiferi creando possibili vie di diffusione degli

inquinanti, non si è ritenuto necessario ricercare la falda oltre i -15 m..
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Visto il  parere favorevole AUSL n.  2020/0100825 del 02/09/2020, acquisito da ARPAE al prot.

125674 del 02/09/2020.

Richiamato il Rapporto del Servizio Territoriale di questa ARPAE, prot. n. 8781 del 05/08/2016,

con cui lo stesso Servizio ha comunicato che in data 20/07/2016 e 29/07/2016, ha verificato la

conclusione delle operazioni di caratterizzazione esaminando 15 sondaggi spinti ad una profondità

di  circa 4  m,  così  come previsto dal  piano di  caratterizzazione protocolli  ARPAE n.  5669 del

30/05/2016 e n. 6182 del 10/06/2016,  e preso visione dei carotaggi eseguiti dalla Ditta, da cui

visivamente non è emersa alcuna contaminazione.

Tenuto  conto  della  relazione  tecnica  dello  stesso  Servizio  Territoriale  (prot.  n.131507  del

14/09/2020), relativa alla valutazione delle risultanze della caratterizzazione presentate.

Considerato l’esito  della  Conferenza  di  Servizi  del  15/09/2020,  svolta  tramite  collegamento

internet  (videoconferenza),  in  cui  si  prende  atto  delle  risultanze  della  caratterizzazione  che

indicano assenza di contaminazione nel suolo, ed assenza di acqua di falda a profondità inferiore

a 15 m dal piano campagna, e pertanto, in cui si dà atto che non sono necessarie ulteriori

procedure previste dal Titolo V parte IV del D.Lgs. 152/2006, e che conclude dando altresì atto

della chiusura del procedimento.

Su proposta del Responsabile del Procedimento,

DETERMINA

A) di  prende atto della “Relazione conclusiva delle attività svolte e delle risultanze delle indagini

eseguite  nel  sito  Ex  Ceramica  Emiliana  di  Casalgrande  (RE)” trasmessa  dalla  Ditta  in  data

29/11/2019 ed acquisita da ARPAE con prot. n. 184407 del 02/12/2019, 

B) di prende atto quindi che dagli esiti dalla caratterizzazione eseguita nel luglio 2016 sulla base

delle  indicazioni  della  Conferenza  del  Ministero  dell’Ambiente  del  05/10/2010,  si evidenzia

nell’area indagata, corrispondente alle aree non già interessate dalle opere di bonifica ambientale

riguardante l'area cortiliva  antistante lo  stabilimento e  l'area  cortiliva non asfaltata del  sito  Ex

Ceramica  Emiliana  (foglio  2,  mappale  85,  del  Comune  di  Casalgrande),  assenza  di

contaminazione nel suolo, con conformità dei parametri esaminati alle CSC della Tab. 1, colonna
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B, dell’allegato 5, Titolo V, Parte IV, del D.Lgs n. 152/2006 ed altresì non sono presenti acque

sotterranee fino a -15 m da p.c., come da indagini previste nel piano di caratterizzazione.

C) di dare atto, conseguentemente, che non sono necessarie ulteriori procedure previste dal Titolo

V parte IV del D.Lgs. 152/2006 in materia di siti di bonifica. L’area individuate al foglio 2, mappale

85, del Comune di Casalgrande è da restituirsi agli usi previsti dal vigente strumento urbanistico

del Comune di Casalgrande, che dovrà aggiornare i propri strumenti, se e per quanto pertinente,

rispetto alle conclusioni della presente Conferenza.

E) di dare altresì atto pertanto che il procedimento di bonifica di cui al titolo V del D.Lgs. 152/2006

deve intendersi concluso.

F)  di  trasmettere il  presente provvedimento a   Gambini  Group spa,  Comune di  Casalgrande,

AUSL di Reggio Emilia, Provincia di Reggio Emilia Servizio Pianificazione Territoriale;

G) di dare mandato  al Comune di Casalgrande di aggiornare i propri strumenti urbanistici, se e per

quanto pertinente.

Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  avanti  al

competente  Tribunale  Amministrativo  Regionale  entro  60  (sessanta)  giorni,  ovvero  ricorso

straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla

comunicazione ovvero dall'avvenuta conoscenza del presente atto all'interessato.

 IL DIRIGENTE di Arpae

Struttura Autorizzazioni e Concessioni

D.ssa Valentina Beltrame

    (firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


